
Per la relazione finale del settore adulti abbiamo voluto proporre una carrellata degli scatti presi dalle 

attività svolte in questo triennio. 

Siamo partiti dall’entusiasmo della composizione del consiglio, dalle mille idee, dai progetti da realizzare, 

ma purtroppo, proprio sul nascere, tutto è stato brutalmente interrotto dalla pandemia. 

Di colpo tutto è stato azzerato, tranne la conta delle vittime. Un settore poco avvezzo all’uso dei social e 

delle piattaforme web ha dovuto, con parecchie difficoltà, abituarsi agli incontri online, alle video chiamate 

e a tutto quello che potesse in qualche modo aiutarci a stare vicini seppure fisicamente distanti.  

Il settore adulti è molto variegato, giovani adulti, adulti, adultissimi ed è sempre complicato poter proporre 

qualcosa che abbracci e attiri tutte le realtà contemporaneamente e nel giusto modo. Ancor più 

difficoltoso, anche nel periodo pre-pandemia conciliare il rapporto tra attività diocesane ed attività 

parrocchiali, spesso viste in contrasto e in concorrenza una con l’altra, risolto, il più delle volte, a discapito 

delle prime, che hanno registrato di conseguenza una scarsissima partecipazione, nonostante inviti ed 

esortazioni a partecipare rivolte in via diretta ai presidenti parrocchiali e a mezzo dei social media. 

Punto di forza di questi anni è stato e continua ad essere è l’appuntamento il giovedì sera con la lectio 

divinae on line, guidata dal nostro assistente Don Franco Vivona, che ancora continua con un discreto 

numero di affezionati. 

A Don Franco va il nostro grazie per la sua guida preziosa e attenta e per aver rinnovato l’esperienza dei 

ritiri e dei campi scuola facendoli diventare un percorso in evoluzione e non come una esperienza slegata 

l’una dalle altre, bensì come tappe dello stesso cammino che tutti ci accomuna e ci chiama alla 

responsabilità e alla condivisione.  

Fra le tante attività segnaliamo il percorso formativo di approfondimento delle linee guide per gli itinerari 

formativi degli adulti presenti nel progetto formativo dell’Azione Cattolica “Sentieri di Speranza”.  

Abbiamo proposto quattro incontri on line sul percorso formativo di AC approfondendo i temi Interiorità, 

Fraternità, Responsabilità ed Ecclesialità. 

L’occasione per la prima attività in presenza è stata la giornata a Fico con Don Giuseppe Calderone e il 

nostro Vicario Generale Don Alberto Genovese. 

Abbiamo avuto il piacere di poter ascoltare don Luigi Maria Epicoco e don Vito Impellizzeri in preparazione 

alla Quaresima e professoressa Maria Pia Viola e il professor Giuseppe Savagnone per il ritiro di Avvento. 

Ringraziamo i Signore per il dono di così belle e arricchenti relazioni e incontri. 

Esperienza indimenticabile il modulo formativo nazionale vissuto ad Amantea.  



Altre tappe del nostro cammino il campo estivo a San Martino delle Scale, che ha visto la presenza di don 

Gianni Notari e del professore Stellino Gaetano; il ritiro a nostra Signora di Lourdes dal tema “Noi tra chiesa 

e fraternità” e a Paceco con” le poche cose che contano” e tra musica e parole abbiamo compreso che sono 

davvero poche le cose che danno senso alla nostra vita. 

Ed infine il campo estivo di Erice la scorsa estate e il ritiro di avvento in Seminario. 

Sebbene il numero dei partecipanti alle tante iniziative non sempre sia stata rilevante, tantissima è stata la  

gioia nello stare insieme, nel confrontarsi, nell’ascoltare testimonianze da chi, mettendo le mani avanti 

aveva esordito dicendo “no, io non parlo”, salvo poi lasciarsi andare in un emozionante percorso di 

esperienze, di gioie e di dolori, accomunato dalla grande fede in un Dio Padre che non ci lascia mai orfani e 

a cui possiamo sempre affidarci soprattutto quando lo sconforto e la rassegnazione sembrano prendere il 

sopravvento. 

Grazie a tutti coloro che si sono spesi perché tutte le attività potessero essere realizzate nel miglior modo 

possibile. Siamo consapevole che non tutto è andato come avremmo voluto, tante difficoltà, tanti momenti 

di sconforto, tanti momenti in cui l’appartenenza, lo stile AC sono stati accantonati.  Adesso si chiude 

questo triennio diventato quadriennio, il settore adulti sarà sicuramente rinnovato visto che nessuno dei 

precedenti consiglieri abbiamo voluto, credo saggiamente, ricandidarci; ma c’è la solidissima base costituita 

dal nostro assistente diocesano da cui ri-fiorire. 

Buon cammino a tutti. 

Cristo Regni 

 

 

  


